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Cel.  Il Figlio tuo Gesù, vincitore del
peccato e della morte, servito nel de-
serto dagli angeli, ci incoraggia a per-
severare nel cammino di conversione.
Rivolgiamo  fiduciosi  al  Signore  le
nostre suppliche.  Lo invochiamo di-
cendo: 
Assisti,  Signore, il  tuo popolo in cam-

mino

Per la Chiesa che vive nella contem-
plazione  del  cuore  del  tuo  Figlio
Gesù, sorgente di vita: sappia sempre
rifiutare il male per cercare ogni gior-
no le vie del bene, preghiamo.

Per  quanti  vivono  nell'incoerenza  e
nella contraddizione senza rendersene
conto: l'annuncio del  Vangelo possa
farsi  dolce  invito  alla  ricerca  della
fede e alla conversione, preghiamo.

Per  quanti  soffrono  nel  mondo  le
conseguenze della ingiustizia e della
violenza:  non  venga  mai  meno  la
consapevolezza  della  tua  vicinanza,
anche attraverso la concreta solidarie-
tà dei cristiani, preghiamo.

Per ognuno di noi: possiamo trovare
forza e coraggio per combattere i no-
stri difetti e migliorare i rapporti con
il nostro prossimo, preghiamo.

Cel.  Ascolta,  o Padre, la nostra pre-
ghiera ed esaudiscila  secondo la tua
volontà,  perché nel nostro cuore non

venga  mai meno il  coraggio per  af-
frontare le prove che incontriamo nel-
la vita. Per Cristo nostro Signore. 
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Preghiera sulle offerte

Si  rinnovi,  Signore,  la  nostra  vita  e
col tuo aiuto si  ispiri  sempre più al
sacrificio,  che santifica l’inizio della
Quaresima,  tempo  favorevole  per  la
nostra salvezza. Per Cristo nostro Si-
gnore. 
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO

(Fot)

Signore, quanto è grande la tua misericor-
dia. Di fronte al male, poni la tua forza ri-
creatrice che stima ogni creatura e ricono-
sce  che  anche  l'uomo  può  corrisponderti
con l'amore. Non è col giudizio che ci con-
quisti,  ma  con  la  pazienza  e  la speranza
che ti chiedono una costante  misericordia.
Aiutaci a valorizzare questa tua tenerezza e
a non abusarne per nostro egoismo
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Il pane del cielo che ci hai dato, o Pa-
dre, alimenti in noi la fede accresca la
speranza, rafforzi la carità, e ci inse-
gni ad aver fame di Cristo, pane vivo
e vero, e a nutrirci di ogni parola che
esce dalla  tua  bocca.  Per  Cristo no-
stro Signore. 

Canti proposti:

inizio: n. 47 Sei grande Dio

offertorio: n  43 Salga da questo alta-
re

Comunione: n  14 Grazie Signore
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INTRODUZIONE (Ougrée)

Il  male  sarà  sempre presente  nel  mondo,
ma anziché distruggere l'umanità per elimi-
nare il male, Dio decide di utilizzare un al-
tro metodo: la misericordia, qui rappresen-
tata dalla rinnovata stima per la creazione
e suggellata dall'arcobaleno

ATTO PENITENZIALE 

Cel. Signore, che sei sempre pronto a
rinnovare  con  noi  la  tua  alleanza,
abbi pietà di noi

Ass. Signore, pietà

Cel: Cristo che sei la nuova alleanza
tra il Padre e l'umanità, abbi pietà di
noi

Ass. Cristo, pietà

Cel.  Signore,  che  contro  il  peccato
opponi la tua misericordia, abbi pietà
di noi

Ass. Signore, pietà
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Colletta

O Dio, nostro Padre, con la celebra-
zione di questa Quaresima, segno sa-
cramentale  della  nostra  conversione,
concedi  a  noi tuoi fedeli  di  crescere
nella  conoscenza del  mistero di Cri-
sto e di testimoniarlo con una degna
condotta di vita. Per il nostro Signore
Gesù Cristo... 
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PRIMA LETTURA (Gen 9,8-15)

Dal libro della Gènesi

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui:
«Quanto a  me,  ecco io  stabilisco  la
mia alleanza con voi e con i vostri di-
scendenti dopo di voi, con ogni esse-
re  vivente  che  è  con  voi,  uccelli,
bestiame e animali selvatici, con tutti
gli animali che sono usciti dall’arca,
con tutti gli animali della terra. Io sta-
bilisco la mia alleanza con voi:  non
sarà  più distrutta  alcuna  carne  dalle
acque del diluvio, né il diluvio deva-
sterà più la terra». Dio disse: «Questo
è il segno dell’alleanza, che io pongo
tra me e voi e ogni essere vivente che
è con voi, per tutte le generazioni fu-
ture.  Pongo  il  mio  arco  sulle  nubi,
perché  sia  il  segno  dell’alleanza  tra
me e la terra. Quando ammasserò le
nubi sulla terra e apparirà l’arco sulle
nubi, ricorderò la mia alleanza che è
tra me e voi e ogni essere che vive in
ogni carne, e non ci saranno più le ac-
que  per  il  diluvio,  per  distruggere
ogni carne». Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 24)

Rit:  Tutti  i  sentieri  del  Signore

sono amore e fedeltà. 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami  i  tuoi  sentieri.  Guidami
nella tua fedeltà e istruiscimi, perché
sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricòrdati,  Signore,  della  tua  miseri-
cordia e del tuo amore, che è da sem-
pre.  Ricòrdati  di  me  nella  tua
misericordia, per la tua bontà, Signo-
re.



Buono e retto è il Signore,  indica ai
peccatori la via giusta; guida i poveri
secondo  giustizia,  insegna  ai  poveri
la sua via. 

SECONDA LETTURA  (1Pt  3,18-22) 

Dalla prima lettera di san Pietro apo-
stolo

Carissimi,  Cristo  è  morto  una  volta
per sempre  per  i  peccati,  giusto per
gli  ingiusti,  per  ricondurvi  a  Dio;
messo  a  morte  nel  corpo,  ma  reso
vivo nello spirito. E nello spirito andò
a portare l’annuncio anche alle anime
prigioniere, che un tempo avevano ri-
fiutato di credere, quando Dio, nella
sua  magnanimità,  pazientava  nei
giorni  di  Noè,  mentre  si  fabbricava
l’arca, nella quale poche persone, otto
in  tutto,  furono  salvate  per  mezzo
dell’acqua.

Quest’acqua, come immagine del bat-
tesimo, ora salva anche voi; non porta
via la sporcizia del corpo, ma è invo-
cazione di salvezza rivolta  a Dio da
parte di una buona coscienza, in virtù
della risurrezione di Gesù Cristo. Egli
è alla destra di Dio, dopo essere salito
al  cielo e aver ottenuto la  sovranità
sugli angeli, i Principati e le Potenze.
Parola di Dio 

Canto al Vangelo (Mt 4,4)

Lode a te, o Cristo, re di eterna glo-
ria!

Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di
ogni  parola che  esce  dalla  bocca  di
Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna glo-
ria!

VANGELO (Mc 1,12-15)

Dal Vangelo secondo Marco

In  quel  tempo,  lo  Spirito  sospinse
Gesù nel deserto e nel deserto rimase
quaranta  giorni,  tentato  da  Satana.
Stava  con  le  bestie  selvatiche e  gli
angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù
andò  nella  Galilea,  proclamando  il
vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è
compiuto e il regno di Dio è vicino;
convertitevi  e  credete nel  Vangelo».
Parola del Signore 

PER MEDITARE IN SETTIMANA

E' la seconda volta che la liturgia ci invita
a meditare un passo dei primi 11 capitoli di
Genesi: all'inizio di quaresima dello scorso
anno (9 marzo) “la creazione dell'uomo e il
peccato  originale”  e  oggi  la  conclusione
del racconto del Diluvio. 
Per l'introduzione a questi primi capitoli di
Genesi  rimando  al  9  marzo  scorso  salvo
una  piccola aggiunta  che è tipica  del no-
stro testo: esso si presenta come la revisio-
ne di tanti particolari che hanno segnato la
tradizione javhista coordinati da un redat-
tore finale che ha sottolineato la tradizione
sacerdotale.
Anche il  brano del diluvio, che ripercorre
antichi miti orientali, è stato utilizzato per
proiettare nelle  origini una situazione che
si stava vivendo nel post esilio: come ripar-
tire dopo una totale distruzione (come nel
diluvio)?
Il  nostro  brano  aiuta  allora  a  ricuperare
l'amore  di  Dio  per  l'uomo;  quello  che
all'inizio  di  Genesi  si  presentava  come
amore creaturale, qui appare come amore
misericordioso che ricrea di nuovo, e sta-
volta, per sempre.
Il nostro testo è caratterizzato da due parti:
l'alleanza unilaterale di Dio  e  la simbolo-
gia dell'arcobaleno.
Nell'alleanza fa tutto Dio; è lui che promet-

te  ed  è lui  che  s'impegna  a  mantenere.  A
Noè, all'uomo, non chiede nulla, a differen-
za di quanto invece chiederà nella storia di
Abramo e nell'alleanza del Sinai. Qui tutto
è legato  alla grazia e  non alla corrispon-
denza umana.
Quest''alleanza è universale, non riservata
al solo uomo; ingloba tutti gli esseri viven-
ti, benché si sia instaurato un nuovo equili-
brio tra loro perché all'innocenza creatura-
le  è subentrato la giustizia che deve inter-
correre tra ogni essere, specie tra uomo e
uomo (sono i versetti che precedono il no-
stro brano)
L”alleanza assume cosi la caratteristica di
una  nuova  creazione,  non più  destinata  a
subire  il  castigo di  Dio  e la morte,  ma  a
svilupparsi in rapporto con Lui. La base è
il riscatto, la salvezza del creato, facendoci
capire che la creazione vera si realizza là
dove  possiamo sperimentare  la misericor-
dia di Dio.
Siamo ancora lontani dalla realizzazione di
questa alleanza; l'invidia, l'odio e l'interes-
se hanno  ancora  una parte  dominante nei
nostri  rapporti  personali  e  internazionali.
Quando  questi  interessi  prendono  il  so-
pravvento non ci sembra vero che viviamo
sotto questa alleanza: ci distruggiamo, ma
non è Dio che ci distrugge; copriamo i no-
stri interessi con una parvenza di giustizia,
anziché usare misericordia. 
Ma valorizziamo i momenti di mediazione e
di  comprensione,  li  abbiamo anche istitu-
zionalizzati (EU e ONU es), ma dobbiamo
costantemente vegliare ad un loro sviluppo
veramente al servizio della pace
La  simbologia  dell'arcobaleno  sottolinea
ulteriormente questo impegno di Dio verso
la “nuova creazione”. 
L'utilizzo  di  segni  visibili  che  ricordano
l'azione invisibile di Dio è tipico della tra-
dizione sacerdotale.
Nei miti  antichi dio usa spesso l'arco  per
punire l'uomo e questa immagine è passata
anche  nella  Bibbia  (Sal  7,13  ;  20,13,  Is
41,2),  qui  pero'  l'arco  è  “appeso  al
chiodo”,  non  vuol  essere  più  usato  come

mezzo di punizione, ma come mezzo “pas-
sato di moda”, deve ricordare che non deve
essere più usato né contro l'uomo e neppu-
re contro il resto del creato.
E' iniziato il  tempo della pazienza e della
misericordia, dell'attesa creatrice del ritor-
no dalla lontananza alla bellezza di vivere
in  pace  anche con  Dio.  E'  la  grazia  che
deve avere il sopravvento perché creazione
e umanità siano testimoni di giustizia e di
pace.
La salvezza è presente, facciamola nostra.
Questo espediente del segno potrebbe aiu-
tare anche noi: tenere presente il bene fatto
e ricevuto in precedenza non potrebbe aiu-
tarci  ad  essere  più  comprensivi  e  miseri-
cordiosi? Certe qualità le abbiamo manife-
state  in  quelle  occasioni;  perché  non  po-
tremmo dar loro continuità anche nel pre-
sente? Ripresenteremmo la misericordia e
la pazienza di Dio che, anziché giudice, at-
tende  che  capiamo  il  bel  meccanismo
dell'amarci. 
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